I GIOVANI DEL «GRUPPO ERRE» ALLA «RIVIERA» 


- Cercano un linguaggio nuovo nell'arte 


CS 


d es S a « La iviera » con oprie ella galler con il direttore del È . 
Il gruppo dei giovani espositori a La Riviera c 1 proprie tari della g j di MIVASO civico prof 
Lui gi Menegazzi: (da sinistra) Giovanni Tellatin, Gianni Conte, Romano Re, Fabrizio Plessi, dottoressa Luigina Rossi 


_ Rindicini azzi is sergi ssi, Marco Vinicio Carelli e Simon Benetton, 
Bortolatto, Luciano Giudicini, prof, Menegazzi, Gisella Meo, dott. Sergio Rossi, Ma V ‘tto. Piccinni) 
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Sono tutti arrivati alle attuali |la conquista di resa che inter | tehde ricavare mo a gen tnt. | sdraiata », «Donna seduta », € A- 
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profondo e concreto e ad unjfonia», l’una spontanea ma untavia, con ii e er 
travaglio interiore (sia che si|po’ pesante e confusa, l’altra, renze, ad une prefissata g 
tratti di allievi dell’Accademia 
o di autodidatti) costantemen- 
te animati da uno spirito di ri- 
cerca che li spinge a tener con- 
to più del proprio impulso che 
delle esperienze del passato. 
Che piaccia. oppure no que- 
sta pittura, espressione diver- 
sa di diversi caratteri e di di- 
versi momenti evolutivi, ha il 
pregio di avere come denomi- 
natore comune il desiderio sin- 
cero di arrivare, attraverso il 
faticoso lavoro di ricostruzio- | 
ne, ad un linguaggio pittorico 
nuovo che non esclude la figu- 
Te, ma che la pone in funzio- 
ne di una rinnovata valorizza- 
zione dell’uomo, 
E’ un po’ il grido di rivolta 
della generazione nuova che ve- 
de, nella disintegrazione di tut- 
to ciò che ormai si trascina in 
abitudinaria stanchezza il lie- 
vito per una vita più fervida. 
Questa volontà di arrivare, 
laddove si sono prefissi, i gio- 
vani del « gruppo Erre» la ma- 
nifestano in opere a volte trop- 
po crude, che lasciano inter- 
detto il pubblico, convinti che 
il loro linguaggio potrà assume- 
re carattere universale solo se 
specchio vero e non artificio- 
o.della loro ispirazione. 
Così Vinicio Carelli imprime 
in « Pittura » tutta la forza del- 
la sua natura, cercando di mi- 
tigare, con larghi colpi di spa- 
tola, la esuberanza che lo por- 
terebbe ad esaltare troppo la 
materia pittorica fatta di puro 
colore, Nelle attuali opere egli 
già preannuncia un nuovo mo- 
mento della sua personalissima 
interpretazione della figura, so- 
stituendo la troppa pesantezza 
del materico con velature più 
studiate, 
Ed ecco Gianni Conte, auto- 
didatta, che ha tuttavia voluto 
educare il suo originario im- 
pulso verso l’olio con lo stu- 
dio de] disegno. E” senz'altro il 
più figurativo dei sette, ma le 
sue opere sono già prive di se- 
o fatte semplicemente di co- 
ore, Ne sono esempio « Case 
Tosse a Venezia» dove il con- 
fine tra le due tinte contra- 
stanti è attutito de acquatiche 
luminosità e «Il Cristo », ope- 
ra di una finezza e di un misti- 
cismo particolare. La figura del 
Cristo è vista in trasparenza 
— con gli occhi della fede — 
contro un damascato rosso bor- 
dò originalmente reso con pen- 
nellate orizzontali. 


Pittura senza dubbio calcola- 
ta e filosofica quella di Lucia- 
.no Giudici, Studente di archi- 
tettura, è passato attraverso la 
pepernia figurativa sempre 
attratto dal fascino dello spa- 
zio, I suoi «Condizione I» e 
«Condizione II» su simbolici 
fondi grigio cupo, grigio argen- 
to e rosato, sono da lui spiega- 
ti come l’esemplificazione della 
eterna lotta tra il bene e il ma- 
le. Qualche cosa di veramente 
nuovo dovrebbe scaturire da 
questa lotta. Per questo, nel- 
le pesantissime opere di Giudi- 
ci (per completare un quadro 
egli impiega anche più di un 
mese) tutto ha una funzione; 
del segno leggero e di preferen- 
za a goccia, al colore sempre si- 
derale. 

«Opera africana» si intitola 
la grande tela di Gisella Meo, 
ie dell’Africa essa ha veramen- 
te tutto il colore e il calore. 
Dal 1957 Giselle Meo, allieva di 
Saetti, partecipa alla vita arti- 
stica del paese, ma le sue ope 
Te risentono indubbiamente dei 
periodici soggiorni a Mogadi- 
scio, L’Africa le piace, perchè 
aderisce alla sua natura. Per 
rendere sulla tela le sue impres- 
sioni la giovane artista adope- 
Ta le sostanze care agli infor- 
mali: molto colore e sabbia le- 
gati con particolari colle e-ver- 
nici, Di'lei, in questa rassegna 
figurano anche alcune piccole | 
tele i cui prevalgono, con tec- 
nica diversa, i grigi cupi ani- 
mati da qualche pennellata ros- 
sastra, 

Per Fabrizio Plessi «ogni 
quadro è un’avventura », tutta- 
via anche per lui l’oggetto di 
ogni indagine è costantemente 
l'uomo, Dall’uomo egli parte 
per le sue concettuose figura- 
zioni, fino a qualche tempo fa 
forse un po” troppo indugianti 
in compiacenze primordiali. Ma 
Fabrizio Plessi, capace di 
vorare a quelche decina di o- 
pere in un mese, è anche in 
grado di maturare rapidamen- 
te nel suo programma di ricer- 
ca ehe ha avuto ce 
partenza ì 2. ; 

momento attuale lo vede desi- 
deroso di una pulizia. pittori 
Ca, sempre tesa alla ticostru- 
zione dell'uomo «nuovo», per 
eui l'olio materico è sostitilito 
dalla tempera e i fondi ro si 
e neri da perlacei bianchi, 

Impulsiva e di getto la 


Simon Benetton, Marco LE 


